
[ ]

«Sull’applicazione delle limitazio-
ni al traffico quando le polveri sottili
superano i limiti di attenzione, le po-
lemichenasconosoloaUdine.Eacre-
arlesonoimovimentiecologistiestre-
misti. Negli altri capoluoghi regiona-
li queste cose non accadono». Così si
esprime il consigliere regionale Ro-
bertoAsquini(Gruppomisto)all’indo-
manidellapolemicascoppiatatraRe-
gione e Comune dopo che Udine ha
chiesto alla giunta Tondo di estende-
rele limitazionianti-smogatutti iCo-
muni della pianura friulana. «Porde-
none, Gorizia e Trieste non interpre-
tano le limitazioni anti-smog come
Udine»insisteAsquinisecondoilqua-

le «non è accettabile che in una città
di100milaabitantisiarriviaelimina-
rel’auto».Eancora:«Èassurdochele
posizioni radicali degli ambientalisti
possano condizionare la vita di mi-
gliaiadipersone».Asquini,infatti, in-
vita il Comune di Udine a modificare
il piano anti-smog «per bloccare le
FerrariefarentrareincentrolePan-
dadieselquandol’inquinamentoèol-
tre i limiti consentiti». Ma non basta
perché,anchesecontonounpo’ironi-
co, lo stesso consigliere comunale ag-
giunge: «Se l’assessore Croattini non
si rende conto della realtà che ammi-
nistra è preferibile che si torni a ele-
zioni...».

Malore fatale in Grecia mentre fa canoa
Il 51enne Francesco Gandini è morto dopo il ricovero in ospedale

Asquini sul piano anti-smog:
no al blocco di tutte le auto

Francesco Gandini, molto conosciuto in
tutto il quartiere di Villaggio del sole e San
Domenico (dove abitava ancora oggi) per il
suo impegno con la parrocchia e la grande
disponibilità nei confronti degli altri, è
mancato il primo aprile.

Ilprimomaloreperòloavevaaccusatoil
giorno prima, proprio a bordo della canoa
che amava tanto. Con ungruppo di amici si
eraconcesso una vacanza all’insegna dello
sport e dell’avventura per provare nuovi
percorsi e itinerari da fare in canoa. Quan-
doè statomalestavafotografandogliamici
che lo precedevano su un’altra canoa. Im-
mediatoilricoveroinospedaledoveall’ini-
zio – racconta il fratello Marco – sembrava

si fosse ri-
preso al
meglio. «I
m e d i c i
avrebbero
voluto co-
m u n q u e
trasferirlo
inun ospe-
dalepiùat-
trezzato –
continua il
fratello –,
ma non c’è
statoiltem-
po».Ilgior-

no seguente infatti è arrivato il secondo in-
farto, questa volta fatale.

Dopo il rientro della salma, la famiglia
(insieme al fratello Marco, Francesco Gan-
dini lascia anche il padre Rino e la sorella
Silva)hadecisocheifuneralisarannocele-
brati domani alle 15.30, nella chiesa di San
Domenico.

Oltre a essere una grande appassionato
di canoa, Francesco seguiva anche il
basket,cheavevapraticatodagiovane.«La
passione per lo sport – dicono gli amici –
nonlohamaiabbandonato».Un’altragran-
depassioneeraquella delcinemae, anche
inquestocaso,Francescoavevatrasforma-
tolasuapassioneinun’occasioneperdedi-
carsiaglialtri. Inparrocchia, oltreaessere
il responsabile della commissione econo-
mica,organizzavainfattiancheicineforum
e comunque – spiegano i fedeli di San Do-
menico – «era sempre presente per tutti».
Diplomato ragioniere allo Zanon, prima di
lavorare in un’assicurazione in centro a
Udine, era stato impiegato in banca. Dalla
vacanzasarebbe dovuto rientrare primadi
Pasqua. Ieri avrebbe compiuto 52 anni.
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Si trovava in vacanza con degli amici nella regione ellenica della Cardizza
Era molto conosciuto nel quartiere di San Domenico per il suo impegno nella parrocchia

LA SCOMPARSAx

Presidio del Centro sociale
contro il pacchetto sicurezza

Acquista un nuovo
climatizzatore 
della gamma
INVERTER DAIKIN
a pompa di calore
ad alta effi cienza,
prezzi speciali
fi no al 30 APRILE.
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Dalle strade di Milano a Udine,
denunciata romena “pericolosa”

POLIZIA

IN BREVE

I ragazzi del Centro so-
ciale autogestito hanno
organizzato un presidio
controiCentridi identifi-
cazione espulsione (Cie)
e le norme del pacchetto
sicurezza. L’incontro si
svolgerà dopodomani,
dalle17.30alle19,inpiaz-
zetta Belloni nel centro
cittadino. Nel corso del
presidio saranno portati
all’attenzione del pubbli-
co casi di stranieri, come
Joy, giovane donna nige-
riana, arrivati da tempo
in Italia e ora costretti al-
lapermanenzaneiCentri
di identificazione espul-
sione.

Leavevanonotificatounde-
creto di allontanamento dal
territorio italiano, in quanto
giudicata“pericolosaperl’or-
dine e la sicurezza pubblica”.
Ma lei, una cittadina romena
di 20 anni più volte segnalata
nell’ambito della prostituzio-
ne, invece di lasciare il Paese
entro il termine di 30 giorni
previsto per legge, da Milano
sieratrasferitaaUdine.Tem-
po due giorni e una Volante
dellaQuestura,l’altrasera,du-
rante un controllo in piazzale
Cadorna, l’ha riconosciuta e
denunciataperinottemperan-
za dell’obbligo emanato dal
prefetto di Milano. Si tratta
del primo provvedimento del
genereneiconfrontidiunacit-
tadina comunitaria.

PIAZZETTA BELLONI

Borgostazione:ilconsiglie-
re Stefano Arpino (Gruppo
misto) chiede al presidente
del consiglio comunale Da-
niele Cortolezzis di portare
in discussione nella prossi-
ma seduta la mozione anti-
prostituzioneche prevede «il
divieto a chiunque sulla pub-
blica via di contattare sogget-
ti che esercitano l’attività di
meretricio o che, per l’atteg-
giamento, per l’abbigliamen-
to e le modalità comporta-
mentali, manifestano l’inten-
zione di esercitare prestazio-
ni sessuali».

Ma non solo, perché Arpi-
no sollecita anche un’ordi-

nanzachetuteli l’ordinepub-
blico, la convivenza civile, la
quiete,ildecoroelafruibilità
degli spazi pubblici della zo-
na adiacente alla stazione.

QuelladiArpinoèunavec-
chia richiesta (sottoscritta
anchedalcollegaPiergiorgio
Bertoli) avanzata tra luglio e
agosto dello scorso anno. En-
trambe le mozioni hanno già
superato il vaglio della com-
missione Statuto. Un aspetto
questo che il consigliere non
dimenticadisottolinearenel-
lamissivaindirizzataaCorto-
lezzis dove scrive: «Le due
questioni sono particolar-
mente sentite dai residenti
nella zona della stazione».

Secondo il consigliere co-
munale, infatti, le due ordi-
nanzeseattuatemiglioreran-
no la qualità della vita nel
quartiere. Ecco perché Arpi-
no sottolinea: «Se le due mo-
zioninonsarannodiscussein
consiglio comunale dovrò
amaramente constatare che,
da parte della maggioranza,
vi è l’irresistibile voglia di
nonaffrontareinunconsesso
pubblico le due mozioni». E
ancora: «Mi inorridisce pen-
sarechepiuttostodiaffronta-
re un’accesa discussione si
preferisca l’oblio, solo per-
chétali propostesonosgradi-
te». (g.p.)
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di CRISTIAN RIGO

Quando ha avuto il primo malore stava foto-
grafandogliamicichepagaiavanosuunacanoa
davantiallasuainunfiumegreconellaregione
della Cardizza. Poi il ricovero in ospedale e la
ricaduta, questa volta fatale. Il cuore dell’assi-
curatore 51enne Francesco Gandini si è ferma-
to per sempre. E così la vacanza nella penisola
ellenica si è trasformata in una tragedia.

di GIACOMINA PELLIZZARI

Il Comitato promotore del
referendum popolare per
l’istituzione del registro dei
biotestamentiharaccoltoieri
inmenodiun’orale100firme
necessarie per presentare il
quesitoalsindaco.«Èunabel-
lissima risposta» affermano
gli organizzatori nell’annun-
ciare che sabato prossimo
l’iniziativa proseguirà sem-
preinvia Cancianienelmer-
cato di viale Vat.

Inmoltiierisisonopresen-
tati al banchetto di viale Vat
per chiedere l’istituzione del
registro. Lo stesso è accaduto
inviaCanciani.«Dopoun’ora
– conferma Maria Marion del
Comitato promotore – aveva-
mo già raccolto le 100 firme
necessarie. Nonostante ciò
abbiamo deciso di prosegui-
re la raccolta in via Canciani
anche nel pomeriggio se non
altro per dare informazioni
sul fine-vita». Complessiva-
mente sono state raccolte ol-
tre 200 firme.

Domani i rappresentanti
del Comitato consegneranno
apalazzo D’Aronco le adesio-
ni raccolte e il quesito refe-
rendario che recita: «Volete
voicittadiniudinesicheilCo-
muneistituiscailregistroper
le dichiarazioni anticipate
sul fine vita?». Nei successivi
30 giorni, sarà il triumvirato
composto dal segretario co-
munale,dairevisorideiconti
e dal difensore civico a deci-

dereseilquesitosaràammis-
sibile o meno. Nel frattempo
il Comitato avvierà la raccol-
ta delle 2 mila firme per indi-
re il referendum. Ilnuovo ap-
puntamento è già fissato per
sabato prossimo: in mattina-
tanelmercatodivialeVatein
via Canciani dove l’iniziativa
proseguirà anche nel pome-
riggio.

Nonostante il riscontro po-
sitivo registrato tra la gente,

l’iniziativa referendaria sta
creando qualche imbarazzo
traipoliticisoprattuttoall’in-
ternodelPdcheabreveradu-
nerà i suoi per un chiarimen-
to.Sullaquestioneinterviene
pureilsenatoreFerruccioSa-
ro (Pdl) per precisare «che le
decisionisuscalalocaleopre-
sedasingolientipossonocon-
tribuireasviluppareunalegi-
slazione innovativa che con-
senta la libera espressione

delle volontà dei cittadini e il
rispetto delle stesse in sede
giuridica ed operativa». Se-
condoSaro,infatti,«lapartita
decisiva va giocata a livello
nazionale perché se manca il
quadrodiriferimentosulbio-
testamento qualsiasi azione
locale non potrà essere la so-
luzione agli interrogativi
aperti».ConquesteparoleSa-
rorigettaleaccusemossealla
politica di non fare nulla per
dare la possibilità alle perso-
ne di decidere sul fine vita.
«La politica – assicura – si sta
impegnando per arrivare a
una buona legge nazionale
sulfine-vitasenzalaqualetut-
te le iniziative spot non po-
tranno che risultare azioni
simboliche». E soffermando-
si sul referendum udinese, il
senatore di Martignacco ag-
giunge: «Iniziative come i re-
ferendum possono anche es-
sere utili per mantenere alto
il dibattito sull’autodetermi-
nazione, consenso informato
e rapporti corretti fra medi-
co-paziente e familiari».
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Lareplica

Arpino: discutiamo la mozione anti-lucciole
Il consigliere scrive al presidente del consiglio: Borgo stazione ha bisogno di risposte

Il consigliere comunale
Stefano Arpino

Il 51enne Francesco Gandini

In un’ora raccolte le 100 adesioni per presentare il quesito referendario al sindaco. Il Comitato: risposta bellissima

Biotestamento, tanti in coda per firmare

La raccolta di
firme nel
banchetto
allestito ieri
in via
Canciani

MessaggeroVeneto
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